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L'ultimo concèrto del Maggio fiorentina :> -> 

la melodia 
con 

Il musicista ha diretto la V Quarta Sinfonia » di Ciaikov-
ski e la «Sesta» di Prokofieff - Un tripudio di sonorità 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'episodio con
clusivo del Maggio musicale 
fiorentino, edizione '80, porta 
il nome di Mitislav Rostro-
povich. Conclusivo dell'intero 
festival, ma anche della lunga 
serie di esibizioni con le qua
li, per chi ancora non lo sa
peva, l'artista soviètico , ha 
dimostrato una completezza 
musicale fuori del comune. 
Ha accompagnato la moglie 
Galina Vishneskaya in veste 
dì pianista, si è prodotto ov
viamente come violoncellista. 
ha concertato YOnieghxn, e, 
alla fine, ha ripreso la bac
chetta per - • condurre •; l'or
chestra del Maggio nel con
certo ; sinfonico al - ; Teatro 
Comunale._'''-• * ' > ' ' 

• Personaggio senza i: dubbio 
esaltante per efficientismo e 
comunicatività...'. Tanto ' più 
sbalorditivi in quanto, essen
do il russò l'unica lingua che 
conósce bène. Jl processo di 
comunicazione con : l'esterno 
avviene mediante il.linguag
gio universale del ' penta
gramma, che Rostrópovich 
maneggia con la facilità d'un 
brillante giocoliere. .̂ / ; : • 

Malgrado, tuttavia," tanta 
varietà di atteggiamenti in
terpretativi. - il fatto- di circo
scrivere le proprie esperienze 
musicali alla sola area cultu
rale della terra ; d'origine 
(parliamo del direttore non 
dello strumentista, è- ovvio), 
non permette - di - esprimere 
giudizi a largo raggio sul suo 
cónto, ne la risposta entu
siastica del pubblico 'fiòrehtf-
no autorizza a parlare in ter
mini trionfalistici. Musicista -
e direttore d'orchestra resta
no, insomma. elementi sepa
rati e non sempre il bravo 

Il maestro Rostrópovich ,."'•'•' 

musicista è un bravo diretto
re d'orchestra. 

In programma Rostrópovich 
aveva incluso due pagine non 
molto frequentate,. a dispet
to ' della . grande - popolari
tà dei loro autori: ìà;Quarto 
Sinfonìa, di Ciaikovski 'e là 
Sesta di Prokofieff. Naturai- ,| 
mente maggiore: dimestichéz
za d'ascólto il pubblicò aveva 
cori .'là prima partitura, dovu
ta; a un Ciaikovski in' véna di 
esuberanze ritmic^tnelodìché 
di qùatìtà. molto vicina allò 
spirito dei «Cinque>~(Bòro-
din sopi*attùtto). .Momenti di 
freschezza inventiva.' e di co
loriti " "strumentali costruiti su 
temi popolari distribuiti- con 
misura nei quattro movimenr 
ti del lavoro. Di questo af
fondare le radici; nel tessuto 
culturale della Russia più w-
ra» ha tenuto giustamente 
conto Rostrópovich (rilievo 

alla linea degli strumentini, 
che di volta in volta propon
gono i temi, scintillante por
tamento degli : ottoni, : impen
nate decise degli archi), ma 
accentuando fin s troppo • i 
contrasti dinamici, si che' la 
sottile vena di ambiguità de
cadente • sottesa anche in 
questa pagina, apparentemen
te senza problèmi psicològici 
o autobiografici, si perdeva 
spesso nel fragore.di esaspe
rate sonorità. , ;". - '>•_•.. - ]'• .•.-,, 

Sonorità che, invece, calza
no a pennello per Prokofieff; 
Da questo punto di vista la 
resa esecutiva della Sesta, 
composta a pochi anni dalla 
morte nell'immediato dopo
guerra, è parsa più puntuale 
ed efficace.. Prokofieff chia
ramente quel che doveva dire 
l'aveva.già detto da tempo. 
Qui si limita con grande 
mestiere - (ne ha sempre da 
vendere e con risultati tim
brici qualche volta affasci
nanti) a ripetere una sorta 
di formulario, ormai fine a 
se stesso. Comunque, proprio 
per ' questa esteriorizzazione. 
quasi irritante, del suono, la 
Sinfonia è servita da autenti
ca palestra per l'insieme fio
rentino. Hanno suonato tutti, 
è bene. Compresi i bravi per
cussionisti .'(con l'inclusione 
del pianoforte), invitati da 
Rostrópovich, al termine del 
concerto - è. cori un gesto .qua
si inaspettato, .• ad alzarsi : in 
piedi.. Poi, piano piano,-, ogni 
settóre dell'orchestra ha avu
to la sua giusta, porzione di 
applausi. -~~--.--..-... 

Succèsso, dunque, dei. più 
calorosi con Rostrópovich. si
mile a un fariciuUone tiinidp. 

Marcello de Angelis 
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Recuperata un'opera^ di Gittcoino Tritìo 
t . ^ - — x-?*-:>i »*.'—: 
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Lo spettacolo presentato al Festival dei €astepbir<^^ 

ROMA —Non è che abbiamo 
sbagliato Festival, ma, anzi
ché a destra, vèrso Spoleto, 
abbiamo preso a sinistra, ver
so i Castelli. C'è un Festival 
anche qui; internazionale, che 
non si è messo in mezzo per 
motivi di concorrenza, ma per 
dare una svegliata a questi 
luòghi còsi belli e così pigri. 
Andando a sinistra, dunque 
(e si va sempre bene), siamo 
arrivati ad Albano, per la ri
presa di un'antica opera di 
Giacomo Tritio, Le astuzie 
in amore.. - -

Ad Albano il traffico è mi
cidiale, e dalli a chiedere do
v'è • che danno 'Vopera 
' — Me coioni — dice Vironi-
co paesano dopo aver avuto 
da noi tutte te spiegazioni 
sull'avvenimento — quello de
v'essere un Dritto, altra che 
Tritto. 

Netta grande maggioranza, 
neppure la città sapeva nulla 
di queste Astuzie, tanFè vero 
che U Teatro « Alba Radians » 
(ma VAtba Raggiante non è 
retorica, oITAlba da cui di-, 
scende Albano) non si è riem
pita come sarebbe stato giù- ; 
sto che fosse. Si, si è fatta 
, anche tu'pubblicità con Fai-
'toparlante che t'investe dal-
TautomobQè, ma chi gli dà 
reità? O sono opere, o sono 
patate, o sono fragole, o so
no comizi: sono soprattutto 
frastuoni che la gente ormai 
•. respinge. -

B cosi abbiamo partecipato 
i in pochi alle Astuzie innocen

ti di una vedovella, Luisa, che, 
soppesando bene i tre spasi
manti sceglie Ftorindo, giu
sto per toglierlo alla legitti
ma fidanzata, Climene- B* 
una cosa che gira nell'ambito 
della convenzione di scuota 
napoletana, peraltro un po' 
in ritardò sui tempi. Starno, 
infatti, con le Astùzie, al 1790, 
ed è incredibile che Topera 
si rappresenti anche a Vien
na, neWannó —1791 '— in cui 
muore Mozart. Uno pensa che 
U stiano, tutti faccia a terra, 
a piangere e battersi U pet
to per Findifferehza manife
stata al più grande musicista 
del mondo, e invece seta spas
sano con le • Astuzie. E" un 
modo di cancellare proprio 
dalla memoria la inquietante 
musica di Mozart. • 

Questo Tritio, come diceva 
il paesano, è proprio un Drit
to. Ha campato novantuno 
anni (1733-1824). e ha avuto 
tutto in vita: onori, esecu
zioni, un'enorme stima quale 
didatta (fu maestro di Bellini 
e Spontini) e teorico (i suoi 
«bassi», come quelli del Fé-
naroli, hanno tenuto banco 
nei Conservatori fino a qual
che decennio fa). '. 
- Ma Ce qualcuno che si con
tenta? Anche Giacomo Trit
to vuole continuare a vivere. 
La sua musica,'d'altra parte, 
h onesta, sapiente, ben con
trappuntata, piena di ritmo, 
calda e ricca di timbri, e in
solita, poi, per certe arditez
ze vocali, che emergono sia 

in chiave patetica* sta in-chià-
ve salottiera e brillante. Si 
tratta di «gorgheggi» ed Et
to Bernard •. telimene) -. ne 
sfoggia di beUL,%imi, pur net-
Fambito di un clima dolènte 
(è la fidanzata tradita), vo
glioso e rassegnato. E* una 
cantante intettigente; e pron
ta, cui si oppone Renata Bàl-
disseri (Luisa), estrovèrsa ed 
elegante, anch'essa protesa al 
virtuosismo canoro. TI tenore 
Angelo Degtlnnócenti ti com
porta bene vocalmente é scè
nicamente, Autio. Tomicich 
realizza un solenne e spirito
so Don. Crisolobo, Attuto :D^ 
Ormi dà gusto aMa figura di 
Bartolo, Luigi Risani,'Ansia 
Risi e Roberto MezzetH dise
gnano aderentemente, le figu
re di Menicuccio, Albina e Lu
cio. La sobria scena di Fimo 
Izzo (riesce a dare spazio a 
tutti) è stata abilmente efrut
tata dotta regìa di Stefania 
Portino, attenta a fare, piut
tosto che strafare (ma in sif
fatti recuperi, questo conta: -
a coordinamento tra scena 
e musica), mentre la «regìa» 
musicale è stata scandita-sul 
podio da Edoardo Brtzto; be
nemerito revisore dèi Tritto, 
il quale aveva ai suoi cenni 
tOrchestra «Svnfonìetta» M 
Praga, che si è subito ritro
vata (è arrivata in ttèUàcou 
ritardo) nel dare sposare fò
nico e luminosità timbrica al
la, simpatica partitura. 

1 ! Erasmo Valente 

Ritorna James Bond. 007 
(è sempre Roger Moore) 
LONDRA — For gour eyes only (Solo per 
i tuoi occhi) sarà il titolo del nuovo film 
di James Bond, il dodicesimo della serie 
ispirata al famoso agente segreto creato 
da Jan* Fleming-

H regista sarà John Klen. che ha la
vorato come montatore e regista delle se
conde unità, in. numerosi film della serie 
(tra cui 007 al servizio di Sua Maestà 
britànnica). 

II protagonista sari come sempre Ro-
fer Moore. 

Ornella Vaironi scopre 
il cinema al femminile 
ROMA — «Il film che amerei tanto In-

. terpretare è quello che si può trarre dal 
romanzo Progetti di allegria di Cario 
Castellaneta, una storia molto vera che 
mi piace molto e che racconta le vicende 
di un* donna d'oggi dalle sfumature bril
lanti, drammatiche. Ironiche ». Lo ha det
to Ornella Vanoni durante una breve pau
sa della tournée musicale che, comlnciat* 
nel mese scorso, continuerà sino a ferra
gosto e si concluderà a Roma. 

Si tratta drtla storia di una donna alla 
ricerca della sua autonomia per liberarsi 
dalla dipendenza maschile-e.per reali* 
sarsi. Una donna che vuole sganciarsi dai 
canoni borghesi e che, proprio per que
ste sue idee, non ha una vita facile. Or
nella Vanoni ci tiene a precisare che non 

si tratta di un fOm. femminista, bénat 
femminile e che non ha ancora trovato 
un regista: o una regista in grado di 
realizzarlo. 

Sordi regista ama un 
robot di nome Caterina 
ROMA — Alberto Sordi, reduce dal sor-
cesso del Molato immaginario (uno del 
risultati commerciali pisi notevoli della 
scorsa stagione), sta per cominciare un 
nuovo film' che girerà a. Wew York, m 
Francia e in Itali», flf tratta di lo e Ca
terina, un sonetto di Rodolfo Sooesjo, 
di cui sarà regista e interprete. La Cate
rina cui allude il titolo non è altri che 
un robot con cui il protaflonbta, cioè 
Alberto Sordi, vive le sue avventure m 
bilico fra forme vanne e 

Muore Reginald Gardiner 
caratterista di Hollywood 
HOLLYWOOD — Dopo Gali Patrick, at 
produttrice di Pertg Muso* spentasi do
menica per leucemia, il mondo data) 
taedo ha perduto un altro 
di secondo plano: Il cara* 
nald Gardiner. * 

Nato a Wimbledon, un quartiere di 
dra, il 17 febbraio del MW, al era 
sferito negli Stati Uniti nel UH 
aveva partecipato a ptu di 106 fUm, i 
cianciandosi in ruoli brinanti. Aveva 
vorato anche a mino di 
ne II grande étttetoru. 
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1. Sviluppo del servizi.' Con un • incremento di 
.715*789 unità, il più alto tra quelli realizzati dal 

,r 1973 in poi, gli abbonati al telefono a fine 1979 
hanno raggiunto i 12171.553. Contemporanea-

; mente le comunicazioni extraurbane svolte sul
la rete \ della Società sono state circa 3,1 ' mi
liardi. Di pari passo cresce là y densità telefo
nica, oggi pari & 31,7 apparecchi ogni cento 

v abitanti, cifra < che, con le precedenti, ìndica 
• ' i l livello e l'importanza del servizio telefonico 

;;••' nel Paese. . . : • ^ V•-.>/•/"- •• -!- --•'•':-.̂  

Potenziaménto degli impianti. Sono stati in
stallati 734̂ 881 nuovi numeri di centrale, posati 
3.122.409 km/circuito di reti urbane e 1.197:162 
km/circuito di rete interurbana al fine di con
sentire gli incrementi di utenza e di traffico 
sopra indicati; \ . , . . „ _ _ , : , . ^ " v ? 

'•i:i' U\L 
3. Volume degli investimenti. Nel 1979 sono stati 

investiti 1.586 mfliàrdi'di lire. Le difficoltà 
che hanno fortemente condizionato l'attività di 
investmientó den'esercizioi hanno ! determinato 
una contrazione degli obiettivi in precedenza 
programmati I livelli di spesa raggiunti hanno 
comunque mantenuto un peso significativo rièl-
rambito dello stésso bilancio ecoinwmco na-
zìonale.f_:-\..';...m,'.--•:• r •. '• - • ' • • • ^ - • • • ' - ; i i I "V*" v - . ' '"" . 'V . 
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Occnpaiione. TBci uo anno.di eccezionali diffi-
coltà, la Societài ha perseguito una|.politica ten-
dente;.';'»; fronteggiare : le) più ^urgenti esigenze 
del servizio^attravèrso un adeguamento deiTor-. 
ganico che a fine anno risultava di 71.527 unità, 
con un' aumentò nètto effettivo di 760 uriità; gli 
investimenti effettuati hanno permesso . nel: 
1979 la stabilità dell'occupazione nel .settore 
delle telecomunicazioni, ebe impiega in totale 
circa 3W.O0O rjersone. ,v ̂ ^:;*:'-y, ' \ "\ ~\X£>^U.~'--' 
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5. Risaltati economici. Per la prima volta nella 
storia della Società l'esercizio, che ha risen
tito del grave ritardo con il quale si è provve
duto, soltanto con effètto dal 1. gennaio I960, 
all'aumento delle tariffe telefoniche, si è chiu
so con una perdita di 485,8 miliardi, peraltro 
coperta integralmente dalle, riserve sociali: A 
carico dell'esercizio 1979 è stata attribuita una 
quota di ammortamenti pari a 636 miliardi di 
lire tale da costituire anche un primo avvio 
per recuperare le differenze di stanziamento 
degli anni precedenti. « - ^ _ — 
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Il fatare immediato. Per mantenere la funzio
ne trainante nel settore dèlie telecomunicazio
ni e tenére fl passo con i sistemi telefonici del 
resto del mondo, e soprattutto con quelli euro
pei, saranno necessari altri adeguamenti delle 
risorse. Occorre far fronte allo squilibrio tra 
costi e ricavi causati dalla svalutazione mone
taria; uno squilibrio che impedisce il regolare 
sviluppo della telefonia nazionale. 

H 

La Ctècessteearia SIP • ffi «peratérf 
•Mal dei aeaeséa ielle telerei—invi—i {ga

ia sé le capacità tecaiCBe ed erga-
a fraateggfaure la crescente 

•a, nel lare •perare, sea-
fwUaifat Tesigeaxa di potersi riferire 

ad mai amadra ecaaoamica e fiBaanarie eqaili-
fctaai, che • aattta ia grado di saaerare le dif
ficoltà éH oggi e di ripreadcrt il ramai tao nel 
riaUttast delle telecoaiaaicaiioai e delibiate 

SocMà RiritaMpwr fEttrcizio'Mifònico 


